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1 – DATI DELL’APPALTO 

Oggetto: INTERVENTI STRAORDINARI  DI CONTROLLO FITOSTATICO D EL PATRIMONIO 

ARBOREO DELLA CITTA’. ANNO 2015  

Approvato con Determinazione dirigenziale n°…, in data ….., n° mecc. …… esecutiva dal …… 

Procedura di gara: Procedura Negoziata 

Impegno della spesa effettuato con determinazione n° cron. …., in data ……., n° mecc. ….. del  

esecutiva dal …... 

Importo del Servizio a base di gara: Euro ……  IVA esclusa, di cui Euro 0,00 per oneri di Sicurezza 

per la eliminazione delle interferenze, non soggetti al ribasso. 

Finanziamento: l’intervento attinge da finanziamenti già perfezionati. 

Ditta aggiudicataria: _________________________________ P. I.v.a: __________________ 

Legale rappresentante: __________________________________________________________ 

Sede legale: ___________________________________________________________________ 

Ribasso offerto: ___________ % 

Durata dell’appalto: 365 GG. 

 
2 – COMMITTENTE COMUNALE DELL’APPALTO 

Nominativo Direzione:  

DIREZIONE EDIFICI MUNICIPALI, PATRIMONIO E VERDE 
SERVIZIO VERDE GESTIONE  

Responsabile del procedimento:  Dott. ssa Claudia Bertolotto  

 
3 – DATORE DI LAVORO COMUNALE 

NOMINATIVO DIREZIONE: ________________________________________________________ 

DATORE DI LAVORO: ___________________________________________________________ 

DIRIGENTE DELEGATO _________________________________________________________ 

INDIRIZZO: ____________________________________________________________________ 

RESPONSABILE DEL S.P.P.: _____________________________________________________ 

MEDICO COMPETENTE: _________________________________________________________ 
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4 – DITTA AGGIUDICATARIA DELL’APPALTO 

RAGIONE SOCIALE:  ____________________________________________________________ 

� TRATTASI D’IMPRESA ARTIGIANA � TRATTASI DI LAVORATORE AUTONOMO 

 

LEGALE RAPPRESENTANTE: _____________________________________________________ 

SEDE LEGALE: _________________________________________________________________ 

SEDE OPERATIVA: ______________________________________________________________ 

CODICE FISCALE/P. IVA: _________________________________________________________ 

TEL.: _____________________________       CELL.: ___________________________________ 

FAX: _____________________________        E-MAIL: __________________________________ 

R.S.P.P.:_______________________________________________________________________ 

MEDICO COMPETENTE: _________________________________________________________ 

DIRETTORE TECNICO: __________________________________________________________ 

 

4.1 – EVENTUALE DITTA SUBAPPALTATRICE 

RAGIONE SOCIALE:  ____________________________________________________________ 

� TRATTASI DI IMPRESA ARTIGIANA � TRATTASI DI LAVORATORE AUTONOMO 

 

LEGALE RAPPRESENTANTE: _____________________________________________________ 

SEDE LEGALE: _________________________________________________________________ 

CODICE FISCALE/P. IVA: _________________________________________________________ 

TEL.: _____________________________       CELL.: ___________________________________ 

FAX: _____________________________        E-MAIL: __________________________________ 

 

5 – FINALITA’ 

Il presente documento di valutazione è stato predisposto preventivamente alla fase di appalto,  in 

ottemperanza a quanto disposto dall’art. 26 comma 3 del D. Lgs. 81/2008. 

Esso verrà compilato successivamente all’aggiudicazione prima del concreto inizio delle attività in 

appalto. 
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In particolare, esso costituisce lo strumento del Datore di lavoro comunale, delle sedi (cortili scola-

stici, magazzini comunali, ecc.) dove potrebbero essere svolte alcune delle attività contrattuali 

dell’appalto, finalizzato a promuovere la cooperazione ed il coordinamento per: 

• l’individuazione e l’attuazione delle misure di protezione e prevenzione dai rischi sul lavoro 

incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto; 

• coordinare gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori; 

• l’informazione reciproca in merito a tali misure; 

al fine di eliminare o, ove non possibile, ridurre al minimo i rischi dovuti alle interferenze nelle lavo-

razioni oggetto dell’appalto. 

Prima del concreto inizio delle attività in appalto nella sede di sua pertinenza, il Datore di Lavoro 

comunale (o suo Dirigente delegato) promuoverà la cooperazione ed il coordinamento di cui all’art. 

26 comma 3 del D. Lgs. 81/2008, mediante la redazione, in contraddittorio con la Ditta aggiudicatri-

ce dell’appalto, del “Verbale di sopralluogo preliminare congiunto e di c oordinamento ” che ver-

rà sottoscritto dal Datore di Lavoro comunale, dal Responsabile della sede e dal Datore di Lavoro 

della Ditta. 

I contenuti del suddetto verbale potranno, in qualsiasi momento, essere integrati con le eventuali ul-

teriori prescrizioni o procedure di Sicurezza (individuate per eliminare o ridurre i rischi da interferen-

za determinati dalla presenza di altre ditte presso le medesime aree dell’edificio oggetto del presen-

te appalto), contenute in uno o più “Verbali di Coordinamento in corso d’opera ”. 

Il “Verbale di sopralluogo preliminare congiunto e di c oordinamento ” e gli eventuali successivi 

“Verbali di Coordinamento in corso d’opera ” costituiscono parte integrante del presente 

D.U.V.R.I. , che verrà custodito, in copia originale, agli atti del Servizio Verde Gestione. 

Copia del presente documento, compilato in ogni sua parte e debitamente sottoscritto, verrà conse-

gnato alla Ditta appaltatrice e al Responsabile della sede (Preposto), che sovrintende e vigila 

sull’osservanza, da parte dei lavoratori comunali, delle prescrizioni e dei divieti eventualmente con-

tenuti nel D.U.V.R.I., esercitando anche una azione attiva di controllo nei confronti della Ditta appal-

tatrice, al fine di informare tempestivamente il Datore di Lavoro comunale su “ogni condizione di pe-

ricolo che si verifichi durante il lavoro”. 
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6 – DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’ IN APPALTO 

Gli interventi consisteranno in tutte le prestazioni che si rendano necessarie per la valutazione di 

stabilità su tutto il patrimonio arboreo della Città di Torino, secondo le specifiche tecniche del Capi-

tolato d’Appalto. 

 

7 – DESCRIZIONE DELLE MISURE DI SICUREZZA ATTUATE  

Al fine d’eliminare le interferenze fra lo svolgimento delle attività oggetto dell’appalto e le attività la-

vorative normalmente svolte all’interno di ciascuna sede comunale, sono state fornite, già nella fa-

se di gara d’appalto  le seguenti informazioni: 

• i rischi specifici presenti presso nelle località di lavoro, che andranno verificati e circostan-

ziati durante il sopralluogo congiunto con la Ditta prima dell’inizio delle attività in appalto; 

• i rischi da interferenza presenti nei luoghi di lavoro oggetto dell’appalto, con indicazione 

delle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione all’attività svolta, sui rischi 

derivanti da possibili interferenze e sulle misure proposte in relazione alle interferenze; 

• gli oneri della sicurezza derivanti da interferenze , prodotte nell’esecuzione dei servizi og-

getto del presente appalto e non soggetti a ribasso, di cui all’art. 26, comma 3 del D. Lgs 

81/2008, sono stati valutati pari a zero.  

Con ciò s’intende che l’eliminazione, o la riduzione dei rischi da interferenze, è ottenuta con la sola 

applicazione delle misure organizzative ed operative individuate nel presente allegato  (DUVRI - do-

cumento unico di valutazione del rischio di interferenza) e nelle successive riunioni tra datore di la-

voro dell’impresa aggiudicataria e datore di lavoro delle sedi (cortili scolastici, cortili di magazzini 

comunali) dove dovrà essere svolto il servizio, di cui al “Verbale di sopralluogo preliminare con-

giunto e di coordinamento ” ed agli eventuali “Verbali di Coordinamento in corso d’opera ” che si 

rendessero necessari successivamente alla stipula del contratto. 

Pertanto gli importi a base di gara sono da intendersi interamente soggetti a ribasso. 
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8- VALUTAZIONE DEI RISCHI INTERFERENZIALI SPECIFICI  PER IL SERVIZIO OGGETTO 

DELL’APPALTO 
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1 VALUTAZIONE DEI RISCHI INTERFERENZIALI 

1.1 Riferimenti normativi 

La normativa principale che tratta gli argomenti inerenti gli appalti è la seguente: 

• Codice civile artt. 1655 - 1677;  

• D. Lgs. 276/03 art. 29, modificato dal D. Lgs. 251/2004, art. 6 (Legge Biagi);  

• Legge 248/06 art. 35 punti 28-35;  

• D. Lgs. 163/06 (Codice degli Appalti) come modificato dal D. Lgs. 113/07 (solo per appalti pubblici);  

• Legge 123/07 (delega al governo per emanare il testo unico sulla sicurezza); 

• Determinazione n. 3 del 5 marzo 2008 dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e fornitu-

re - Sicurezza nell'esecuzione degli appalti relativi a servizi e forniture. Predisposizione del documento unico di 

valutazione dei rischi (DUVRI) e determinazione dei costi della sicurezza (GU n. 64 del 15-3-2008); 

• Linee guida per la stima dei costi della sicurezza nei contratti pubblici di forniture o servizi – Conferenza Stato 

Regioni – 20 marzo 2008 

• Decreto Legislativo del 9 aprile 2008, n. 81 - Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in mate-

ria di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

• Decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207 - Proroga di termini previsti da disposizioni legislative e disposizioni fi-

nanziarie urgenti. 

• Decreto Legislativo del 3 agosto 2009, n. 106 – Decreto correttivo del D. Lgs. 81/’08 

• Regolamento n. 331 per l'esecuzione delle manomissioni e dei ripristini sui sedimi stradali della citta' da parte dei 

concessionari del sottosuolo - Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale in data 12 ottobre 2009 

(mecc. 2009 02511/033) esecutiva dal 26 ottobre 2009.  

• Regolamento del Verde Pubblico e Privato della Città di Torino, approvato con deliberazione del Consiglio Co-

munale il 20/03/2006 n. mecc. 2005 10310/046). 

• Nuovo Codice della strada - D. Lgs. 30.04.1992, n. 285 -  

• Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada - D.P.R. 16.12.1992, n. 495 

• Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada, da adottare per il segna-

lamento temporaneo - D.M. 10/07/2002 
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1.2 Introduzione 

Il servizio in appalto viene svolto, nell'ambito dell’intero ciclo produttivo dell'azienda Committente, e in area esterna. 

Le attività in appalto riguardano il servizio di monitoraggio delle alberate nelle seguenti zone: 

• aree verdi pubbliche  

• scuole ed altri edifici comunali 

Si ritiene opportuno fornire una serie di procedure, divieti e precauzioni valide e finalizzate alla eliminazione o, ove 

ciò non sia possibile, alla riduzione dei rischi interferenziali su tutte le aree oggetto di intervento dove possono esse-

re potenzialmente presenti soggetti esposti ai rischi legati alle attività in svolgimento, ma non direttamente coinvolti. 

Si riporta un elenco indicativo e non esaustivo dei principali rischi da interferenza legati allo svolgimento delle attività 

in appalto. 

L’elenco dei rischi e delle relative misure di prevenzione e protezione, a conferma della dinamicità del DUVRI, potrà 

essere soggetto a integrazioni ed ampliamenti a cura del Datore di lavoro dell’area oggetto di intervento specifico attraver-

so la compilazione di appositi verbali di coordinamento. 

Il Documento Valutazione del Rischio, una volta consegnato all’Ente, sarà parte integrante del DUVRI e dovrà esse-

re adeguato alle prescrizioni contenute nel presente allegato del DUVRI. 

Resta inteso che, per quanto non specificato nel presente documento, l’impresa dovrà attenersi a quanto riportato 

nel proprio Piano della Sicurezza. 

1.3 ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI E VINCOLI TRASMESSI DALL’AREA DI INTERVENTO AL CANTIERE 

1.3.1 Rischi connessi alla rete elettrica tranviaria 
Le operazioni di cantiere non devono arrecare alcun pregiudizio al regolare esercizio delle linee tranviarie e devono 

essere effettuate in ottemperanza alle disposizioni impartite dalla Società GTT. 

Qualora, per qualsiasi fondato motivo od urgenza si dovesse intervenire lungo linee tranviarie in tensione, si riportano di 

seguito una serie di istruzioni operative da utilizzare durante le attività che possono interferire con la circolazione tranvia-

ria: 

1. segnalare attraverso moviere/i la vicinanza e/o l’arrivo dei tram;  
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2. il personale coinvolto nei lavori deve indossare indumenti ad alta visibilità; 

3. Il moviere, dotato di paletta per transito alternativo, deve: 

• avvisare i lavoratori dell’imminente arrivo del tram; 

• dare disposizioni per l’allontanamento e la momentanea sospensione dell’attività lavorativa del personale 

che si trova nelle immediate vicinanze della linea tranviaria; 

• rallentare e all’occorrenza fermare il tram; 

• dare il successivo via libera al manovratore, ad interferenza cessata. 

4. Dare comunicazione al personale per la prosecuzione delle attività operative precedentemente sospese.         

5. Sotto la linea e/o in prossimità della stessa utilizzare macchine operatrici di dimensioni ridotte, il cui braccio 

nella sua massima estensione non possa avvicinarsi pericolosamente alla linea tranviaria in tensione, tenendo 

anche conto delle oscillazioni e sbandamenti a cui è soggetta la linea stessa.  

1.3.2 Rischi da reti e impianti tecnologici 
Al fine di limitare possibili limitazioni delle fasi operative durante il cantiere, prima dell’inizio della realizzazione delle 

attività di contratto dovrà essere effettuata una ricognizione dei luoghi atta alla individuazione di eventuali presenze di im-

pianti tecnologici come ad esempio antenne, ripetitori, servizi di competenza di gestori di linee elettriche o telefoniche. 

Tutti i cavi aerei o correnti sul terreno dovranno essere in via cautelativa considerati in tensione. 

1.3.3 Eventuale rinvenimento di amianto 
Nell’eventualità di ritrovamenti di materiale contaminato dovranno essere sospese le attività lavorative e avvisare il 

Responsabile della sede in cui stanno avvenendo le attività. Il Responsabile della sede attiverà le procedure previste per 

permettere l’analisi, a cura della Civica Amministrazione, dei campioni di materiale sospetto da parte dei laboratori auto-

rizzati, dopodiché si dovrà operare secondo le modalità e le procedure codificate tra la Civica Amministrazione e gli organi 

sanitari competenti. 

1.3.4 Rischio rumore 
Le aree di cantiere si sviluppano all’esterno. Il rumore di fondo, dovuto principalmente al traffico veicolare, è variabile 

a seconda della posizione di ogni sito. In nessun caso il rumore di fondo costituisce un rischio interferenziale superiore a 

quello specifico dell’attività di contratto. 
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1.3.5 Rischi di investimento 
Nella fase di accesso alle aree di lavoro, esiste il rischio di investimento dei lavoratori addetti alle attività di lavoro da 

parte di veicoli che transitano sulla viabilità adiacente al cantiere. Tutti gli ostacoli devono essere visibili, sia di giorno, sia 

di notte, e preannunciati agli utenti della strada in modo che possano porre in atto comportamenti utili a prevenire possibili 

incidenti. 

L’appaltatore dovrà fornire agli addetti, indumenti e dispositivi autonomi per renderli visibili a distanza, durante le atti-

vità svolte in presenza di traffico (allestimento dell’area di intervento, installazione della segnaletica prevista dal Codice 

della Strada, …) e all’interno dell’area di lavoro. 

L’abbigliamento dovrà rispondere ai requisiti previsti dal D.M. 09/06/1995 “Disciplinare tecnico sulle prescrizioni rela-

tive ad indumenti e dispositivi autonomi per rendere visibile a distanza il personale impegnato su strada in condizioni di 

scarsa visibilità”. 

I capi di vestiario dovranno recare sull’etichetta, oltre alle istruzioni d’uso di cui ai commi a), b) e c) del capitolo 12.1 

del decreto, anche il numero di identificazione dell’organismo di controllo autorizzato al rilascio della dichiarazione di con-

formità CE. 

1.3.6 Rischi dovuti a smog e microclima 
In fase di svolgimento delle attività di contratto sulla viabilità ordinaria il Concessionario dovrà analizzare e valutare i 

rischi dovuti alla presenza di traffico veicolare e allo svolgimento delle attività in esterno. 

In caso di necessità si dovranno adottare le opportune misure di prevenzione e protezione. 

1.3.7 Rischi da radiazione solare ultravioletta 
In fase di svolgimento delle attività di contratto l’appaltatore dovrà analizzare e valutare i rischi dovuti al fatto che le 

proprie maestranze operino all’esposizione del sole. 

In caso di necessità si dovranno adottare le opportune misure di prevenzione e protezione. 

1.3.8 Rischi di origine meteorica 
Le attività dovranno essere sospese in caso di maltempo. 

1.3.9 Rischi dovuti al forte vento 
In caso di forte vento dovranno sospendersi le lavorazioni, mettere in sicurezza i mezzi e le attrezzature e abbando-

nare l’attività. 
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1.3.10 Rischi dovuti  al freddo 
In caso di neve, gelo, freddo e nebbia dovranno sospendersi le lavorazioni, mettere in sicurezza i mezzi e le attrez-

zature e abbandonare l’attività. 

1.3.11 Norme comportamentali in caso di rischio meteorologico 
 

Evento atmosferico Che cosa fare 

In caso di forte caldo con 
temperatura oltre 35 gradi. 

• All’occorrenza sospendere le lavorazioni in esecuzione; 

• Riprendere le attività a seguito del raggiungimento di una temperatura accettabile. 
 

In caso di forte pioggia e/o di 
persistenza della stessa. 
 
Rischio scivolamento 

• Sospendere le attività in esecuzione. 

• Ricoverare le maestranze negli appositi locali e/o mezzi di cantiere. 

In caso di forte vento. 
 
Pericolo nell’utilizzo dei 
mezzi di sollevamento 

• Sospendere tutte le lavorazioni in esecuzione, con particolare riferimento alle lavora-
zioni in altezza (controlli quota, consolidamento con cavi …) in cui sia elevato il rischio 
di caduta dall’alto di materiale e persone, ad eccezione di interventi di messa in sicu-
rezza di impianti macchine attrezzature o recinzioni. 

• Ricoverare le maestranze negli appositi locali e/o mezzi di cantiere. 

• Prima della ripresa dei lavori procedere a : 
a) Controllare la conformità degli apparecchi di sollevamento. 

• Controllare la regolarità delle recinzioni delle aree di lavoro (ove esistenti). 

In caso di neve. • Sospendere le attività in esecuzione. 

• Ricoverare le maestranze negli appositi locali e/o mezzi di cantiere. 

In caso di freddo e/o gelo 
con temperature sotto zero 
e/o particolarmente rigide. 

• All’occorrenza sospendere le lavorazioni in esecuzione; 

• Ricoverare le maestranze negli appositi locali e/o mezzi di cantiere. 

• La ripresa dei lavori deve essere autorizzata dall’appaltatore a seguito delle verifi-
che tecniche e dell’eventuale messa in sicurezza delle aree di lavoro. 

In caso di forte nebbia. • All’occorrenza sospendere le attività in esecuzione in esecuzione. 

• Sospendere l’attività dei mezzi di sollevamento (autocestello, …) in caso di scarsa visi-
bilità. 

• Sgomberare le aree di lavoro sulla viabilità cittadina; 

• Sospendere, in caso di scarsa visibilità, l’eventuale attività dei mezzi. 

1.3.12 Vincoli relativi al transito dei mezzi di emergenza 

Alcuni siti oggetto di intervento potranno essere installati in prossimità di punti da cui possono partire mezzi di emer-

genza come Ospedali, Caserme, etc. Le operazioni in contratto non dovranno in alcun modo recare intralcio alla viabilità 

percorribile dai suddetti mezzi. 
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L’appaltatore dovrà consentire, attraverso soluzioni temporanee e sicure, la circolazione agli eventuali mezzi di 

emergenza destinati al soccorso sia all’esterno, sia all’interno dell’area di cantiere. Lo stesso dicasi per garantire l’arrivo dei 

Vigili del fuoco. 

Inoltre non dovranno essere coperti o ostruiti, nei pressi o all’interno dell’area di intervento, quadri elettrici presenti, 

idranti soprassuolo o sottosuolo, uscite di emergenza, valvole di intercettazione del gas, etc. 

1.4 Analisi e valutazione dei rischi trasmessi dalle attività in appalto all’area esterna 

1.4.1 Segnalazione e delimitazione cantieri in caso di controllo in quota ovvero di consolidamento aereo 
con cavi. 

• I cantieri in caso di controllo in quota ovvero di consolidamento aereo con cavi possono riguardare superfici 

(aree verdi e/o viali alberati) di dimensioni molto variabili, in base all’ubicazione dell’area verde oggetto 

di intervento. Per quanto possibile, l’area deve essere delimitata con nastro bianco/rosso.  

1.4.2 Rischio incendio 
Le attività che prevedono l’utilizzo di prodotti infiammabili devono essere condotte seguendo le prescrizioni di seguito 

sintetizzate: 

• Il rifornimento delle attrezzature a motore deve essere effettuato all’esterno dei luoghi chiusi; 

• Non si devono abbandonare contenitori di carburante alla portata di utenti, pubblico, terzi in genere non addetti 

ai lavori; 

• Sul mezzo di cantiere deve essere detenuto almeno un estintore a polvere da 6 kg. 

1.4.3 Intralcio delle vie di circolazione.  
In caso di occupazione anche parziale della viabilità ordinaria, l’impresa dovrà predisporre apposita segnaletica di 

preavviso dell’esistenza del cantiere come previsto dal regolamento di attuazione del codice della strada. 

Le aree di cantiere dovranno inoltre essere dotate di segnali di prescrizione, divieto e pericolo come previsto dal Tito-

lo V e in conformità agli Allegati XXIV e XXV del D. Lgs. 81/08 e s.m.i.. 
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1.4.4 Viabilità pedonale e autoveicolare 
L’appaltatore dovrà, attraverso soluzioni temporanee, idonee e sicure, consentire la pedonabilità delle zone limitrofe 

all’area di cantiere e non dovrà ostruire eventuali impianti legati alla circolazione autoveicolare e tranviaria presenti a ri-

dosso delle zone di intervento. 

Tali percorsi dovranno essere resi visibili sia di giorno, sia di notte. 

1.4.5 Rischio di investimento 
Nelle zone in cui potrebbero transitare utenza, cittadinanza, come Piazze, Aree mercatali, etc. si prescrive che la ve-

locità massima non debba superare i 10 Km/h, allo scopo di limitare il rischio di investimenti, ma anche per ridurre la pos-

sibile emissione di polveri. 

Le manovre dei mezzi operatori senza segnalazioni specifiche sono severamente vietate, le manovre dovranno es-

sere sempre eseguite da operatore specializzato, accompagnato da un uomo di supporto a terra con funzioni di coadiuto-

re delle manovre. 

1.4.6 Emissioni di rumore 
Si dovrà operare in modo da ridurre, per quanto possibile, le emissioni di rumore, ricorrendo all’impiego di macchinari 

insonorizzati per limitare comunque il disturbo alle ordinarie attività in corso all’esterno delle aree di attività.  

1.5 RISCHI PRESENTI ALL’INTERNO DELLE AREE DI INTERVENTO 

1.5.1 Premessa 
Si prevede che all’interno della stessa area di intervento ci possano essere addetti ai lavori di ditte diverse. Si ripor-

tano quindi una serie di misure di prevenzione e protezione generali da adottare in relazione ai rischi specifici legati alle 

attività che si potranno svolgere all’interno delle aree di lavoro. 

Quanto segue non sostituisce quanto previsto da: 

• normativa esistente; 

• norme di corretta esecuzione a regola d’arte; 

• procedure in uso alle singole imprese. 
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1.5.2 Procedura di controllo in quota ovvero di posa cavi aerei con l’ausilio di autocestello 
 

IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI 

La necessità della stesura di una rigorosa procedura da mettere in atto nell’ambito dell’attività è conseguenza degli 

innumerevoli rischi presenti ma soprattutto della gravità del danno che potrebbe cagionare un evento infortunistico. Oltre 

ai fattori di rischio evidenziati, nel caso il lavoro si svolga in città ed in prossimità di strade e viali (condizione spesso verifi-

cata) si aggiunge l’interazione con il traffico stradale: ciò da un lato introduce il rischio di investimento a danno degli addet-

ti, dall’altro il rischio che utenti della strada possano rimanere coinvolti da eventuale caduta di oggetti. Condizione fonda-

mentale nella prevenzione di circostanze pericolose è operare la corretta installazione del cantiere temporaneo, avvalen-

dosi di cartelli e coni delimitatori delle aree interessate dalle operazioni. 

Rischi derivanti dalle caratteristiche del terreno (pendenza, accidentalità, ostacoli) 

Scivolamenti e cadute a livello  

Rischi derivanti da condizioni climatiche 

Microclima Basse temperature 
Alte temperature 
Agenti meteorici (pioggia, neve, umidità) 
Irraggiamento 
Fulmini 

Rischi derivanti dall’uso delle macchine ed attrezzature di lavoro 

Caduta dall’alto  

Elettrocuzione Contatto con linee elettriche aeree 

Rumore Uso di utensili motorizzati 

Rischio chimico 
 

Esposizione a gas di scarico 
Contatto con carburanti 
Esposizione ad oli lubrificanti 

Fumi, nebbie, gas, vapori Esposizione a vapori di carburanti 

Postura Posture incongrue 

 

FASE DI INSTALLAZIONE DEL CANTIERE 

Come precedentemente affermato rappresenta una fase cruciale; prima di posizionare la segnaletica, occorre che gli 

addetti prendano completamente visione dell’area e considerino tutti gli aspetti utili per valutare: 

- la posizione ottimale dell’autocestello, sia in funzione dell’ingombro del mezzo a terra, sia del tragitto che il ce-

stello elevabile dovrà percorrere; 

- la presenza di spazi sfruttabili per macchine / attrezzature utili in cantiere; 

- lo spazio necessario allo svolgimento delle attività. 

Quest’ultimo aspetto risulta determinante e dovrà condizionare le scelte di intervento nella gestione provvisoria del 

traffico stradale; se il caso lo necessita si dovranno mettere in pratica restringimenti di carreggiata o addirittura momenta-

nee chiusure della strada. Esempi di installazione del cantiere sono contenuti nelle schede allegate alla presente procedu-
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ra (allegati da 1 a 6). Nel corso della fase di installazione di cantiere, i lavoratori devono essere dotati dei Dispositivi di 

Protezione Individuale come sotto meglio specificato. 

 

FASE DI MONITORAGGIO IN QUOTA O POSA CAVI -  LAVORATORI IN QUOTA 

Una volta assicurato l’autocestello in posizione salda e livellata, attraverso la regolazione dei supporti telescopici, in-

stallato correttamente il cantiere, si può procedere all’elevazione della piattaforma verso le parti interessate dalla potatura. 

Le persone al di sopra della piattaforma dovranno essere due: un operatore sarà incaricato del comando del cestello, il 

secondo dell’effettuazione del monitoraggio o della posa dei cavi. Gli operatori all’interno del cestello, devono indossare la 

seguente dotazione di sicurezza: elmetto e imbracatura. 

Nonostante dal punto di vista operativo possa essere d’ostacolo, l’imbracatura riveste elemento fondamentale nella 

sicurezza, poiché le fasi di lavoro potrebbero portare a sporgersi dal parapetto della piattaforma, con il rischio di caduta 

dall’alto. Questa condizione è ulteriormente aggravata: dal peso della attrezzatura che necessariamente è mantenuta 

all’esterno del cestello. Pertanto, per attività a quota superiore a due metri, è prescritto che gli operatori indossino il dispo-

sitivo e si ancorino a punto saldo della struttura del cestello. 

 

FASE DI MONITORAGGIO IN QUOTA O POSA CAVI - LAVORATORI A TERRA 

Compito dei lavoratori a terra è di segnalare il cantiere. Se il caso lo necessita, dovranno mettere in pratica restrin-

gimenti di carreggiata o addirittura momentanee chiusure della strada. In particolare si dovrà procedere come segue: 

- le aree del cantiere dovranno comprendere tutti gli spazi al suolo occupati dai mezzi con incremento di almeno 1 

metro su ogni lato, considerata sufficiente distanza di sicurezza.  

- quando lo spazio residuo della carreggiata non è sufficiente a consentire il transito dei mezzi, ovvero quando le 

aree di cantiere la invadono completamente, si dovrà effettuarne la temporanea chiusura: gli operatori a terra, 

muniti di paletta idonea, imporranno l’ALT ai veicoli (compresi cicli e motocicli) quando i colleghi sulla piattaforma 

saranno in procinto di  effettuare le attività. Nel caso di lavori particolarmente onerosi che richiederebbero una 

prolungata chiusura della strada, è opportuno avvisare preventivamente i Vigili Urbani affinché possano assistere 

le operazioni e soprattutto trovare soluzioni alternative a garantire la viabilità. 

1.5.3 Annegamento 
Nelle attività in presenza di corsi o bacini d'acqua devono essere prese misure per evitare l'annegamento accidenta-

le. I lavori superficiali nel letto o in prossimità di corsi o bacini d'acqua o in condizioni simili devono essere programmati 

tenendo conto delle variazioni del livello dell'acqua, prevedendo mezzi per la rapida evacuazione. Deve essere approntato 

un programma di pronto intervento per il salvataggio delle persone sorprese da irruzioni d'acqua o cadute in acqua e pre-
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viste le attrezzature necessarie. Le persone esposte a tale rischio devono indossare giubbotti insommergibili. 

Gli esposti al rischio, gli incaricati degli interventi di emergenza e tutti gli addetti ai lavori devono essere informati e 

formati sul comportamento da tenere e addestrati in funzione dei relativi compiti. 

1.5.4 Allergeni 
Tra le specie vegetali oggetto di monitoraggio, alcune sono capaci di azioni allergizzanti (riniti, congiuntiviti, dermatiti 

allergiche da contatto). I fattori favorenti l'azione allergizzante sono: brusche variazioni di temperatura, azione disidratante 

e lipolitica dei solventi e dei leganti, presenza di sostanze vasoattive. La sorveglianza sanitaria va attivata in presenza di 

sintomi sospetti anche in considerazione dei fattori personali di predisposizione a contrarre questi tipi di affezione. In tutti i 

casi occorre evitare il contatto diretto di parti del corpo con materiali resinosi, polverulenti, liquidi, aerosoli e con prodotti 

chimici in genere, utilizzando indumenti da lavoro e DPI appropriati (guanti, maschere, occhiali etc.). 

 

1.5.5 Punture,  tagli  e  abrasioni 
Deve essere evitato il contatto del corpo dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o comunque capaci di procu-

rare lesioni. 

Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature devono essere protetti contro i contatti accidentali. 

Dove non sia possibile eliminare il pericolo o non siano sufficienti le protezioni collettive (delimitazione delle aree a 

rischio), devono essere impiegati i DPI idonei alla mansione (calzature di sicurezza, guanti, grembiuli di protezioni, scher-

mi, occhiali, etc.). 

1.5.6 Vibrazioni 
Qualora non sia possibile evitare l'utilizzo diretto di utensili ed attrezzature comunque capaci di trasmettere vibrazioni 

al corpo dell'operatore, queste ultime devono essere dotate di tutte le soluzioni tecniche più efficaci per la protezione dei 

lavoratori (es: manici antivibrazioni, dispositivi di smorzamento, etc.) ed essere mantenute in stato di perfetta efficienza. I 

lavoratori addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria e deve essere valutata l'opportunità di adottare la rota-

zione tra gli operatori. 

1.5.7 Calore, fiamme e esplosione 
Nei lavori effettuati in presenza di materiali, sostanze o prodotti infiammabili, esplosivi o combustibili, devono essere 
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adottate le misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In particolare: 

• Non fumare durante l’uso dell’apparecchiatura - dal sistema di alimentazione possono sprigionarsi vapori di ben-

zina infiammabili.; 

• le attrezzature e gli impianti devono essere di tipo idoneo all'ambiente in cui si deve operare; 

• le macchine, i motori e le fonti di calore eventualmente preesistenti negli ambienti devono essere tenute inattive; 

gli impianti elettrici preesistenti devono essere messi fuori tensione; 

• non devono essere contemporaneamente eseguiti altri lavori suscettibili di innescare esplosioni od incendi, né in-

trodotte fiamme libere o corpi caldi; 

• gli addetti devono portare calzature ed indumenti che non consentano l'accumulo di cariche elettrostatiche o la 

produzione di scintille; 

• nelle immediate vicinanze (sul mezzo di trasporto) devono essere predisposti estintori idonei per la classe di in-

cendio prevedibile; 

1.5.8 Elettrici 
Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori al fine di individuare la even-

tuale esistenza di linee elettriche a raso e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con 

elementi in tensione. 

Devono essere altresì formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in prossimi-

tà di linee elettriche. 

1.5.9 Rumore 
Nell'acquisto di nuove attrezzature occorre prestare particolare attenzione alla silenziosità d'uso. Le attrezzature de-

vono essere correttamente mantenute e utilizzate, in conformità alle indicazioni del fabbricante, al fine di limitarne la rumo-

rosità eccessiva. Se la rumorosità non è diversamente abbattibile è necessario adottare i dispositivi di protezione indivi-

duali conformi a quanto indicato nel rapporto di valutazione del rumore e prevedere la rotazione degli addetti alle mansioni 

rumorose. 

1.5.10 Investimento 
All'interno dell’area di lavoro la circolazione degli automezzi e delle eventuali macchine semoventi deve essere rego-

lata con norme della circolazione sulle strade pubbliche e la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e 

condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
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Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e, quando necessario, 

separati da quelli dei mezzi meccanici. 

1.5.11 Movimentazione manuale dei carichi 
La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non richiedere un 

eccessivo impegno fisico del personale addetto. 

In ogni caso è opportuno ricorrere ad accorgimenti quali la movimentazione ausiliata o la ripartizione del carico. Il ca-

rico da movimentare deve essere facilmente afferrabile e non deve presentare caratteristiche tali da provocare lesioni al 

corpo dell'operatore, anche in funzione della tipologia della lavorazione. 

In relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, l'attività di movimentazione manuale deve essere preceduta ed 

accompagnata da una adeguata azione di informazione e formazione, previo accertamento, per attività non sporadiche, 

delle condizioni di salute degli addetti. 

1.5.12 Polveri e fibre 
Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e nei lavori che 

comportano l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione delle stesse deve essere ri-

dotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee. 

Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed eliminate 

con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura. 

Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle operazioni di raccolta ed allon-

tanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI idonei alle attivi-

tà ed eventualmente, ove richiesto, il personale interessato deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria. 

1.5.13 Fumi,  nebbie, gas e vapori 
Nei lavori a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con apparecchi, con materiali, sostanze e prodotti che possono dar 

luogo, da soli o in combinazione, a sviluppo di gas, vapori, nebbie, aerosol e simili, dannosi alla salute, devono essere 

adottati provvedimenti atti a impedire che la concentrazione di inquinanti nell'aria superi il valore massimo tollerato indica-

to nelle norme vigenti.  

In caso di pericolo incombente o di emergenza spegnere subito il motore e seguire le istruzioni degli addetti. 
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1.6 ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI IN RIFERIMENTO ALL’ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

1.6.1 Procedure e misure preventive e protettive in riferimento alla viabilità di cantiere 
L’ingresso alle aree di attività  avverrà dalle ordinarie vie di accesso ai siti oggetto di intervento. 

  

1.6.2 Modalità di accesso degli addetti ai lavori 
Ai sensi dell’art. 18, comma 1, lettera u) del D. Lgs. 81/08 e s.m.i., l’appaltatore ha l'obbligo di munire il personale oc-

cupato di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia. (L'obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi 

che esercitano direttamente la propria attività nel luogo di lavoro). 

1.6.3 Modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali 
I conducenti dei veicoli, siano essi dipendenti dell’Impresa o personale operante come “nolo a caldo”, dovranno atte-

nersi scrupolosamente alle norme di circolazione del codice della strada e di quelle particolari relative al cantiere o alle 

norme vigenti in materia di sicurezza sul lavoro. 

La velocità massima all’interno delle aree di attività non deve superare i 10 Km/h, allo scopo di limitare il rischio di in-

vestimenti, ma anche per ridurre la possibile emissione di polveri. 

1.6.4 Lavorazioni notturne 
Qualora le lavorazioni debbano svolgersi durante le ore serali o notturne, o durante giornate di scarsa visibilità (es. in 

presenza di nebbia), occorrerà predisporre un sistema di illuminazione artificiale che consenta di realizzare in sicurezza i 

lavori.  

Le segnalazioni luminose in corrispondenza delle strade soggette a traffico dovranno essere realizzate con lampade 

a luce gialla intermittenti e direzionali o rossa in conformità al regolamento di attuazione del codice della strada. 

1.7 GESTIONE DELL’EMERGENZA 

1.7.1 Norme comportamentali in caso di emergenza in edifici limitrofi all’area di intervento 
Alcune attività in appalto verranno realizzate in prossimità di attrattori e generatori di grandi flussi di pubblico ed 

utenza. 

In caso di evacuazione degli edifici ubicati in prossimità delle aree di attività, gli addetti ai lavori si dovranno allonta-

nare dalle aree in emergenza senza trascurare la messa in sicurezza delle aree di attività. 

Gli addetti ai lavori dovranno agevolare l’intervento dei mezzi di soccorso in arrivo e dovranno tempestivamente libe-

rare le vie di accesso da eventuali ingombri temporanei assicurando la sicurezza dell’area. 

1.7.2 Norme comportamentali in caso di rinvenimento di oggetti sospetti 
In caso di rinvenimento di oggetti sospetti, all’interno dell’area di lavoro, si dovrà richiedere l’intervento delle Forze 
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dell’Ordine che provvederanno ad isolare l’oggetto e avvieranno le procedure di indagine sulla natura dell’oggetto. Nel frat-

tempo il responsabile di cantiere dovrà impedire l’avvicinamento di chiunque all’area in argomento. 

1.7.3 Criteri per la gestione della sicurezza antincendio del cantiere 
Ai sensi del punto 9.2 del D.M. 10/03/1998 l’attività, non presentando lavorazioni con uso di esplosivi e in galleria, 

rientra tra le attività a rischio di incendio basso. Ai cantieri temporanei e mobili si applicano le sole disposizioni del decreto 

contenute negli artt. 6 e 7, questi articoli assegnano al datore di lavoro il compito di designare uno o più lavoratori incarica-

ti dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze, assicurandone la rela-

tiva formazione; i contenuti dei corsi di formazione sono indicati nell’art. 9.5 dell’allegato IX del decreto stesso (corso A). 
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CLASSE DI INCENDIO - SCELTA DELL'ESTINGUENTE 

Gli estintori portatili devono essere scelti in funzione del tipo di estinguente che devono erogare sul combustibile in-

cendiatosi. Nella seguente tabella sono elencate le diverse classi d'incendio, a ciascuna di esse sono affiancati gli estin-

guenti idonei.  

CLASSE  FUOCO  ESTINGUENTE 

CLASSE A 

 

Combustibili solidi organici che producono bra-
ci (legno, tessuto, carta, gomma e molte mate-
rie plastiche)  

Acqua, schiuma e polveri chi-
miche 

CLASSE B 

 

Combustibili liquidi (oli combustibili, grassi, 
vernici, paraffina ecc.)  

Schiuma, anidride carbonica 
(CO2) e polveri chimiche 

CLASSE C 

 

Combustibili gassosi (metano, G.P.L., propano, 
acetilene ecc)  

Anidride carbonica (CO2 ) pol-
veri chimiche, idrocarburi alo-

genati 

CLASSE D 

 

Metalli (Al, Mg, Na, Ca, K)  
Anidride carbonica (CO2 ) e 

polveri chimiche 

CLASSE E 

 

Apparecchiature elettriche in tensione che ri-
chiedono estinguenti dielettrici non conduttori  

Anidride carbonica (CO2 ), pol-
veri chimiche, idrocarburi alo-

genati 

  
 Oggetti di valore (quadri, libri antichi, mobili 

d'arte). Centrali telefoniche ed elettroniche  
Anidride carbonica (CO2 ) e 

idrocarburi alogenati 
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1.7.4 Rischio esplosione 
In caso di lavorazioni da svolgersi in prossimità di luoghi di lavoro con potenziale presenza di atmosfere esplosive 

(centrali termiche, distributori di carburante, ...) l’impresa esecutrice dovrà porre in essere i seguenti divieti e precauzioni: 

• Divieto di fumare. 

• Divieto di usare fiamme libere. 

• Divieto di utilizzare attrezzi con produzione di scintille. 

1.7.5 Presidi sanitari 
Presso i cantieri, saranno tenuti i presidi sanitari indispensabili per prestare le prime immediate cure ai lavoratori feriti 

o colpiti da malore improvviso. 

Tali presidi, composti da pacchetti di medicazione per il pronto intervento, sono tenuti in apposite cassette di medi-

cazione che sono poste, sugli autocarri che stazionano nel cantiere in modo da garantire in ogni momento la possibilità di 

utilizzo di detti pacchetti. 

La presenza dei pacchetti di medicazione deve essere nota a tutti i dipendenti che ne sono stati informati tempesti-

vamente con comunicazione scritta comprensiva delle procedure da seguire in caso d’utilizzo delle stesse.  

In ogni cassetta è presente un avviso riportante i nominativi, gli indirizzi ed i numeri di telefono dei posti ed organiz-

zazioni di pronto intervento per i diversi casi d’emergenza o normale assistenza. 

In caso di necessità si dovrà fare riferimento per i primi accertamenti agli addetti al primo soccorso e quindi provve-

dere alla eventuale organizzazione del trasferimento al più vicino ospedale. 
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PRESIDI  OSPEDALIERI  SEDE  DI  D.E.A. 

( DIPARTIMENTO  EMERGENZA  ACCETTAZIONE ) 

PRESIDIO  OSPEDALIERO INDIRIZZO TELEFONO 

Oftalmico Via Juvarra, 19 011/56.66.021 

Martini. Via Tofane , 71 011/70.95.233 

Maria Vittoria Cso Tassoni, 46 011/43.93.245 

Giovanni Bosco P.zza Donatori Sangue, 3 011/24.02.338 

Maggiore di S. Giovanni Battista - Mo-
linette 

C.so Bramante, 88/90 011/63.35.248 

C.T.O. - Centro Traumatologico Orto-
pedico 

Via Zuretti, 29 
medic. 011/69.33.446 
chirur. 011/69.33.445 

Regina Maria Adelaide 

(Pronto Soccorso dalle ore 8 alle 16) 
Lungo Dora Firenze, 87 011/69.37 222 

Infantile Regina Margherita P.zza Polonia, 94 011/31.35 389 

Mauriziano Umberto I Largo Turati, 62 
medic. 011/50.80.370 
chirur. 011/50.80.371 

Gradenigo C.so Regina Margherita, 8 011/81.51.411 

Centro Antiveleni C.so Bramante, 88/90 011/66.37.637 

2 COMPUTO DEI COSTI DELLA SICUREZZA 

La eliminazione o la riduzione dei rischi da interferenze è ottenuta con la sola applicazione delle misure organizzative 

ed operative individuate nel presente documento e nelle integrazioni al DUVRI, i costi della sicurezza da interferenze rela-

tivi risultano pari a zero euro. 

 


